
COMUNE DI PADOVA 
SEGRETERIA GENERALE 

____________ 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 2020/0049 di Reg.      Seduta del 06/07/2020 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO SUL GARANTE DEI DIRITTI DELLE 
PERSONE PRIVATE O LIMITATE NELLA LIBERTÀ PERSONALE 

___________________________ 

L’anno 2020, il giorno sei del mese di luglio alle ore 18:12, convocato su determinazione del 
Presidente con avviso spedito nei modi e termini di legge, il Consiglio Comunale si è riunito 
presso la sede di Palazzo Moroni, nella sala delle adunanze. 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta pubblica , risultano presenti ed assenti 

Il Sindaco  GIORDANI SERGIO    Ag 

e i Consiglieri: 

N. NOME E COGNOME  N. NOME E COGNOME  

01. BERNO GIANNI  17. FIORENTIN ENRICO  
02. COLONNELLO MARGHERITA  18. TARZIA LUIGI  
03. BETTELLA ROBERTO Ag 19. PILLITTERI SIMONE Ag 
04. BARZON ANNA  20. FORESTA ANTONIO  
05. TISO NEREO  21. LONARDI UBALDO A 
06. GABELLI GIOVANNI  22. PELLIZZARI VANDA  
07. RAMPAZZO NICOLA  23. MENEGHINI DAVIDE A 
08. MARINELLO ROBERTO Ag 24. BITONCI MASSIMO A 
09. RUFFINI DANIELA  25. LUCIANI ALAIN A 
10. SANGATI MARCO  26. SODERO VERA Ag 
11. FERRO STEFANO  27. CUSUMANO GIACOMO  
12. SACERDOTI PAOLO ROBERTO  28. MONETA ROBERTO CARLO  
13. TAGLIAVINI GIOVANNI  29. CAPPELLINI ELENA A 
14. SCARSO MERI  30. TURRIN ENRICO  
15. MOSCHETTI STEFANIA  31. MOSCO ELEONORA  
16. PASQUALETTO CARLO  32. CAVATTON MATTEO  

e pertanto complessivamente presenti n. 23  e assenti n. 10 componenti del Consiglio. 

Sono presenti gli Assessori: 
LORENZONI ARTURO  MICALIZZI ANDREA  
PIVA CRISTINA  NALIN MARTA  
COLASIO ANDREA Ag GALLANI CHIARA A 
BONAVINA DIEGO A BRESSA ANTONIO  
BENCIOLINI FRANCESCA   

Presiede: Il Presidente del Consiglio  Giovanni Tagliavini 
Partecipa:  Il Vice Segretario Generale  Laura Paglia 

La seduta è legale. 

Sono designati a fungere da scrutatori i Consiglieri signori: 
1) Colonnello Margherita 2) Pellizzari Vanda 



Il Presidente pone in discussione l'argomento iscritto al n. 136 dell'O.d.g., dando la parola 
all'Assessora Francesca Benciolini, che illustra la seguente relazione in precedenza distribuita 
ai Consiglieri e, relativamente all'allegato Regolamento, presenta un autoemedamento ed 
dichiara di accogliere l'emendamento depositato. 

Signori Consiglieri 

• L’art. 3 comma 2 del Decreto Legislativo n. 267/2000 stabilisce che il comune è l’ente 
locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo 
sviluppo e che l’art. 13 del medesimo decreto legislativo conferisce ad esso tutte le 
funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, 
precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto 
ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia 
espressamente attribuito ad altri soggetti dalle leggi statali o regionali, secondo le 
rispettive competenze; 

• ritenuto che le persone private o limitate nella libertà personale presenti nel territorio 
comunale siano da considerarsi parte integrante della comunità cittadina e in quanto 
tali, pur essendo in uno stato di restrizione o limitazione, siano titolari di diritti che vanno 
esercitati, e, nel caso, adeguatamente tutelati nell’ambito delle funzioni e competenze 
dell’ente verso la propria popolazione; 

• considerato, inoltre, che il coordinamento e la collaborazione con lo Stato, titolare delle 
funzioni amministrative in materia di polizia di sicurezza e di esecuzione della pena, non 
soltanto rientrano fra i doveri istituzionali dell'ente locale, in attuazione del principio 
costituzionale di sussidiarietà, ma sono altresì necessari per la migliore cura degli 
interessi pubblici; 

• l’articolo 7 del decreto legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito con modificazioni 
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, ha istituito il Garante nazionale dei diritti delle 
persone detenute o private della libertà personale e gli ha attribuito il compito di vigilare 
affinché la custodia delle persone sottoposte alla limitazione della libertà personale sia 
attuata in conformità alle norme nazionali e alle convenzioni internazionali sui diritti 
umani ratificate dall'Italia; 

• sul territorio nazionale esistono da tempo, Garanti regionali, provinciali e comunali, le 
cui funzioni sono definite nei relativi atti istitutivi; 

• i Garanti ricevono segnalazioni sul mancato rispetto della normativa penitenziaria, sui 
diritti dei detenuti eventualmente violati o parzialmente attuati e si rivolgono all’autorità 
competente per chiedere chiarimenti o spiegazioni, sollecitando gli adempimenti o le 
azioni necessarie; 

• nel territorio cittadino sussistono due strutture penitenziarie (la Casa Circondariale di 
Padova e la Casa di Reclusione) più grandi del Triveneto con una sezione di semiliberi;  

• l’emergenza legata al diffondersi della pandemia del nuovo coronavirus (COVID-19), 
anche a Padova, ha portato nuove difficoltà per il sistema penitenziario, legate 
soprattutto al numero dei detenuti; 

RITENUTO pertanto necessario approvare un regolamento ove siano disciplinati gli aspetti 
procedurali e amministrativi relativi all'elezione e all'attività del Garante dei diritti delle persone 
private o limitate nella libertà personale; 

VISTI: 
• l’art. 27 c. 3 della Costituzione della Repubblica Italiana che afferma il principio della 

funzione rieducativa della pena; 
• l’art. 7 del decreto legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito con modificazioni dalla 

legge 21 febbraio 2014, n. 10; 
• gli artt.18 e 67 della legge n. 354 del 26 luglio 1975 e s.m.i. (Ordinamento 

penitenziario); 
• l‘art. 42 del D.Lgs. 267/2000; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 2019/0090 del 16/12/2019, con la quale è 
stato approvato il D.U.P. - Documento Unico di Programmazione comprensivo della nota di 
aggiornamento - sezione strategica 2020 - 2022 - sezione operativa 2020 – 2022, il quale 
riporta il seguente obiettivo strategico “Realizzare progetti e favorire le iniziative della società 
civile nell’ambito dei diritti umani e della pace”, richiamato poi nel capitolo “Programmi” della 
Sezione Operativa; 



VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 2019/0091 del 16/12/2019, con la quale è 
stato approvato il Bilancio di Previsione Finanziario 2020-2022; 

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 2019/0858 del 23/12/2019, con la quale è 
stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione per gli esercizi 2020 - 2022; 

PRESO atto dei pareri riportati in calce espressi sulla proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 
49 e dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000; 

Tutto ciò premesso, si sottopone alla Vostra approvazione il seguente ordine del giorno  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO il D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, art. 42; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

D E L I B E R A  

per le motivazioni esposte in parte narrativa: 

1. di approvare il Regolamento sul Garante dei diritti delle persone private o limitate nella 
libertà personale, che si allega al presente provvedimento per formarne parte integrale e 
sostanziale; 

2. il competente Capo Settore provvederà all’esecuzione ai sensi e per gli effetti dell’art. 107 
del D.Lgs. 267/2000. 

____________________________________________ 
(***)PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

1) Parere favorevole in ordine alla regolarità amministrativa. Visto generato automaticamente 
dal sistema informatico del Comune di Padova ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. 39/93 – firma 
autografa omessa. 

23/06/2020 Il Capo Settore Gabinetto del Sindaco 
Fiorita Luciano 

2) Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile. Visto generato automaticamente dal 
sistema informatico del Comune di Padova ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. 39/93 – firma 
autografa omessa. 

23/06/2020 Il Funzionario con A.S. 
Antonio Mario Montanini 

3) Su richiesta si esprime, ai sensi dell'art. 97 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, il parere che nella 
proposta in oggetto non si evidenziano vizi di legittimità. Visto generato automaticamente dal 
sistema informatico del Comune di Padova ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. 39/93 – firma 
autografa omessa. 

24/06/2020 Il Segretario Generale 
Giovanni Zampieri 

________________________________ 

OMISSIS 

Il Presidente dichiara aperta la discussione. 



Intervengono i Consiglieri Barzon, Cavatton, Tarzia, Gabelli, Ferro, Moschetti e Ruffini. 
Replica l’Assessora Benciolini. 

Nel corso della discussione entrano i Consiglieri Lonardi, Cappellini e Meneghini ed 
esce la Consigliera Pellizzari – presenti n. 25 componenti del Consiglio.

 Nessun altro avendo chiesto di parlare, il Presidente pone in votazione per appello 
nominale la proposta all’ordine del giorno come risulta modificata nell’allegato Regolamento per 
effetto dell’autoemendamento e dell’emendamento accolto. 

Con l’assistenza degli Scrutatori si accerta l’unanimità di voti favorevoli. 

 Il Presidente proclama l’esito della votazione e dichiara approvata la proposta in 
oggetto. 



Letto, approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Giovanni Tagliavini 

 IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
Laura Paglia 

La presente deliberazione, pubblicata all'Albo on line per 15 gg. consecutivi dal 10/07/2020 al  

24/07/2020, è divenuta esecutiva in data 20/07/2020 ai sensi dell'art. 134 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

             Il Funzionario A.P. 

               Silvia Greguolo


